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TRENTO. Dopo la decisione assun-
ta dal board di uscire dalla OP 
Apofruit,  il  colosso  di  Cesena  
con 3.300 soci, a seguito delle 
numerose difficoltà di gestione 
del rapporto, la Sft di Aldeno ha 
deciso di aderire come socio alla 
Op Sant’Orsola a far data dal pri-
mo gennaio 2021. Una decisione 
a sorpresa, assunta dopo attenta 
valutazione delle possibili part-
nership in Trentino. 

«Abbiamo parlato anche con 
Apot? Certo; afferma il direttore 
di Sft Massimiliano Govoni, ma 
abbiamo al  momento strategie 
di sviluppo e visioni sulla valoriz-
zazione del territorio extra Val di 
Non».  Precisa  inoltre:  «Con  
Sant’Orsola  condividiamo  un  
modello di etica del lavoro e di 
sviluppo imprenditoriale comu-
ne». 

Peraltro,  prosegue  Govoni,  
«già prima dell’accordo sussiste-
va con Sant’Orsola una collabo-
razione ed un fitto confronto co-
struttivo; sia sul fronte dell’assi-
stenza tecnica in campagna, che 
commerciale, che in materia di 
organizzazione  del  lavoro.  Per  
noi avere un rapporto di collabo-
razione con una Op seria ed affi-
dabile come Sant’Orsola e condi-
videre la comune volontà di valo-
rizzazione delle molte potenziali-
tà inespresse del nostro territo-
rio, vuole essere una garanzia an-
che per la nostra base sociale.  
Inoltre nella Op perginese abbia-
mo trovato un modello organiz-
zativo sicuramente più evoluto 
della media del settore». Questo 
porta la Sft ad affermare come 
questo accordo, che lascia piena 
autonomia nella  gestione delle  

diverse competenze e specializ-
zazioni in materia di prodotto, 
porterà ad una ulteriore valoriz-
zazione della produzione dei ri-
spettivi soci, con l’ambizione di 
fungere da traino per costruire, 
insieme a tutte le realtà interes-
sate, un grande progetto nella 
Valle dell’Adige. Ciò in quanto la 
sinergia che si sta creando, pur 
nell’autonomia delle due entità, 
porterà indiscutibili vantaggi in 
termini di efficienza organizzati-
va, ed in tempi duri come quelli 
attuali la cosa non è di poco con-
to. «Noi - prosegue Govoni - ab-
biamo oggi circa 100 mila quinta-
li di mele biologiche su un totale 
di circa 250.000, ma il mercato 

in questo momento non è sem-
plice. Operiamo in piena siner-
gia con l’Alto Adige, di cui condi-
vidiamo le strategie di vendita 
del prodotto a livello di territo-
rio Trentino». 

Dal canto suo Matteo Bortoli-
ni, direttore della Op Sant’Orso-
la, partner di Govoni nella defini-
zione tecnica dell’accordo chiari-
sce che l’accorso «è il frutto di 
un’attenta analisi sulle potenzia-
lità e le strategie delle due realtà, 
della nostra e della loro clientela, 
del fatto che il nostro è un merca-
to esclusivamente interno men-
tre la Sft è fortemente impegnata 
anche nell’esportazione. Il pri-
mo obiettivo, prosegue Bortoli-

ni, è quello di mettere assieme le 
rispettive competenze creando 
sinergie. Devo dire che la nostra 
collaborazione già al giorno d’og-
gi è molto positiva e le cose si 
stanno muovendo  nella  giusta  
direzione precisa il direttore del-
la Op. È una scelta alla quale cre-
diamo per le nuove possibilità di 
offerta che si apriranno, e non 
vedo nessun aspetto  negativo.  
Tecnicamente la cosa è stata mol-
to semplice, la Sft è diventata so-
cia  a  tutti  gli  effetti  della  Op  
Sant’Orsola. Di conseguenza po-
trà cogliere anche tutte le oppor-
tunità date dalla Op a livello na-
zionale ed europeo come i finan-
ziamenti dei piani operativi». 

I sindacati: «I dati
sul lavoro non
illudano la giunta»

TRENTO. Nuova frenata nel calo 
delle assunzioni  in  Trentino:  
ad agosto (Trentino di ieri) l’A-
genzia del Lavoro ha registrato 
un incremento del 38.9% delle 
nuove attivazioni sullo stesso 
mese dell’anno precedente. Al-
lo stesso tempo rallenta la cre-
scita delle cessazioni rispetto 
ai mesi di lockdown. I dati di 
agosto, però, da soli non sono 
sufficienti a fare tirare il fiato 
né ad intravedere una ripresa 
robusta del mercato del lavo-
ro.  Infatti  complessivamente  
nei primi otto mesi dell’anno 
si sono registrati 13mila nuovi 
contratti di lavoro in meno.

Proprio per questo i segreta-
ri generali di Cgil Cisl Uil non 
nascondono le loro preoccupa-
zioni sia per la situazione attua-
le del mercato del lavoro, sia 
per l’andamento dell’occupa-
zione nei prossimi mesi.

“Purtroppo  il  differenziale  
negativo nei primi otto mesi 
dell’anno rispetto allo  stesso 
periodo del 2019 è ancora mar-
cato  –  fanno  notare  Andrea  
Grosselli, Michele Bezzi e Wal-
ter Alotti -. Sicuramente tra lu-
glio e agosto, vuoi anche il ri-
tardo nell’attivazione di nuovi 
rapporti di lavoro per il com-
parto del turismo, c’è stato un 
segnale positivo. Le incertezze 
che pesano sulla stagione in-
vernale e, in generale, la crisi 
economica,  non  permettono  
purtroppo previsioni ottimisti-
che”. In particolare per gli sta-
gionali del turismo la stagione 
estiva è stata più breve e non si 
sa quando né come partirà la 
stagione sciistica, quindi que-
sti addetti rischiano di avere 
periodi di lavoro ridotti, retri-

buzioni più contenute e infine 
assegni di disoccupazione più 
magri. E’ di fatto quello che è 
già successo quest’estate quan-
do i posti di lavoro stagionali 
hanno avuto una durata signi-
ficativamente inferiore rispet-
to alle normali stagioni estive. 
Nel turismo quindi si è passati 
da contratti di quattro o sei me-
si a contratti da due o tre mesi 
con una perdita netta di potere 
d'acquisto per quei nuclei fa-
miliari che non è stata com-
pensata da sostegni al reddito 
per i lavoratori. Il tutto mentre 
le aziende hanno invece rice-
vuto incentivi per queste as-
sunzioni.

“La  logica  della  Giunta  è  
sempre la solita: sostegni alle 
imprese ma non al lavoro - de-
nunciano  amaramente  i  tre  
sindacalisti -. Purtroppo tutto 
questo lo pagheranno di nuo-
vo le imprese e i lavoratori, vi-
sto che il calo della domanda 
derivato  dalla  riduzione  dei  
redditi disponibili toglierà fat-
turato alle aziende e ridurrà ul-
teriormente i posti di lavoro, 
creando nuovi disoccupati. Il 
rischio  vero  è  quindi  che  le  
scelte della Giunta alimentino 
la crisi invece di risolverla. 

In  questo  quadro  poi  per  
Cgil Cisl Uil la strada deve esse-
re quella di rafforzare conte-
stualmente gli organici dei cen-
tri per l’impiego le politiche at-
tive del lavoro, la formazione 
continua, gli strumenti di ri-
qualificazione professionale e i 
servizi per l’impiego. “Qualo-
ra il blocco dei licenziamenti 
non venisse prorogato - spie-
gano Grosselli, Bezzi e Alotti - 
sarà  essenziale  avere  subito  
pronte le risorse e gli strumen-
ti per attivare i disoccupati e 
accompagnarli nella ricerca di 
un nuovo posto di lavoro favo-
rendone così  la  ricollocazio-
ne”.

Mele e piccoli frutti, nozze
tra la Sft e Sant’Orsola
Alimentare. La Società frutticoltori ha deliberato di entrare nella Op a partire dal 2021
Govoni: «Per noi partner ideale». Bortolini: «Tante sinergie e un rafforzamento per l’export»

Cooperazione

Confcooperative, Simoni
nel consiglio di presidenza

• La Sft di Aldeno produce circa 250 mila quintali di mele

• Massimiliano Govoni

TRENTO. Il quadro delle nomine dei 
rappresentanti trentini nelle più 
importanti organizzazioni coope-
rative nazionali si completa con la 
formazione del consiglio di presi-
denza di Coonfcooperative, un or-
ganismo più ristretto rispetto al 
consiglio nazionale eletto nell’as-
semblea del 6 ottobre scorso.

Il presidente della Federazione 
trentina Roberto Simoni è stato 
chiamato a far parte di questo or-
ganismo presieduto da Maurizio 
Gardini. Nel consiglio nazionale 
entra  anche  Luca  Riccadonna  

(senza diritto di voto), in rappre-
sentanza dei giovani, in quanto 
presidente dei Giovani cooperato-
ri trentini.

Qualche giorno fa l’assemblea 
di Federcasse – che aveva confer-
mato  alla  presidenza  Augusto  
Dell’Erba - aveva eletto Roberto 
Simoni nel consiglio nazionale, in-
sieme a Giorgio Fracalossi in rap-
presentanza  della  capogruppo  
Cassa Centrale Banca. Enzo Zam-
piccoli (presidente della Cassa Ru-
rale Alto Garda) era stato confer-
mato sindaco effettivo dell’ente.

Occupazione. Cgil, Cisl
e Uil: «Solo una 
fiammata, l’esecutivo
sta sbagliando tutto»
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• Matteo Bortolini
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Kompatascher:
«Tunnel Brennero,
basta ritardi»
•«Ogni ulteriore rallentamento 

nella realizzazione del tunnel di 

base del Brennero è inaccetabi-

le». A dirlo sono i governatori dell 

Alto Adige e del Tirolo, Arno Kom-

patscher e Günther Platter (Oevp) 

in merito a dei dissidi fra la società 

del tunnel, la Bbt Se, e il consorzio 

guidato dal gruppo Porr per la rea-

lizzazione di una parte del tunnel 

per un costo di 966 milioni di euro. 

«Si tratta di ritardi nel completa-

mento dell'opera che potrebbero 

comportare anni e per noi sono 

inaccettabili, perchè andrebbero a 

discapito della popolazione che 

vive lungo l'asse del Brennero».

7
TRENTINO

Venerdì 23 ottobre 2020

ECONOMIA
E-mail trento@giornaletrentino.it • Telefono0461.885111 • Fax0461.235022 • Abbonamenti0461.1733733 • Pubblicità 0461.383711

4Awt2njAgm7q-1603430093

TRENTINO 231020 PAG 7


